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Comunicato Stampa

QUANTO PAGHIAMO PER L’ELETTRICITA’ IN EUROPA?

LE REGIONI EUROPEE CHIEDONO ALL’UE UN’AZIONE DECISA SU FONTI RINNOVABILI E LOTTA AI MONOPOLI

Strasburgo, 7 Marzo 2007 

Sono gli italiani, insieme a danesi e olandesi, a pagare le bollette energetiche più salate in Europa (dati Eurostat, luglio 2006). Ma l’ondata di rincari, negli ultimi anni, non ha risparmiato quasi nessun Paese del Vecchio Continente: nell’UE a 25 i prezzi dell’elettricità sono cresciuti in media del 7% per il consumo domestico, tra il luglio 2005 e il luglio 2006. 

Ben 20 Paesi hanno registrato incrementi della spesa energetica nello stesso periodo: Malta e Gran Bretagna hanno addirittura visto i prezzi crescere rispettivamente del 35 e del 25%. Nell’Unione Europea, solo cinque Paesi hanno registrato una stabilizzazione o una diminuzione dei costi delle bollette.

La tabella di Eurostat mostra chiaramente l’enorme differenza di prezzi in Europa. E’ anche evidente che se l’Italia occupa la terza posizione per il costo finale dell’elettricità per consumo domestico, al netto delle tasse risulta essere il Paese dove i cittadini pagano di più l’energia: 15,48 € per 100 kWh. Più cara di Germania e Lussemburgo.

Composizione del prezzo dell’elettricità per l’utenza domestica al 1° luglio 2006 (in euro per 100 kWh, consumo annuo pari a 3 500 kWh) – Fonte Eurostat
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Una delle colpe della crescita dei prezzi va ricercata -a livello europeo- nei privilegi che ancora molti Paesi concedono ai monopoli nazionali: solo pochi Stati hanno realmente aperto i propri mercati del gas e dell’elettricità. La Commissione Europea intanto non si stanca di ribadire come solo una netta separazione della proprietà delle reti di trasmissione da quella dei sistemi di produzione e fornitura dell’energia possa assicurare una vera liberalizzazione dei nostri mercati, con una conseguente discesa dei prezzi per il consumo domestico e industriale.

I 27 leader europei, che si riuniscono l’8 e 9 marzo a Bruxelles per discutere proprio del futuro della politica energetica comune, non possono ignorare la necessità di portare a compimento il mercato unico, né possono tradire gli impegni che solo quattro anni fa i loro Governi presero a livello europeo: a) piena apertura del mercato elettrico e del gas per l’utenza industriale entro il 2004; b) piena apertura per l’utenza domestica entro l’estate 2007.

Lo scorso 15 febbraio i Ministri europei dell’Energia si sono fermati a un passo dalla completa separazione (“unbundling”) della proprietà delle infrastrutture di trasporto dell’energia da quella dei mezzi di produzione o fornitura. E’ quindi giunto il momento, per i 27 leader, di andare oltre e dimostrare che ciò che per loro realmente conta è l’interesse dei cittadini, non quello dei monopoli. Le regioni europee sostengono pienamente le richieste della Commissione UE in materia.
Le regioni d’Europa, riunite nell’ARE, sperano inoltre che il prossimo Consiglio Europeo si riveli decisivo per l’avvio di una politica comune in materia di fonti rinnovabili e alternative. Noi regioni stiamo già lavorando da tempo a progetti nel settore, ma non possiamo cambiare lo status quo senza il fondamentale appoggio dei Governi nazionali, sia dal punto di vista legislativo che da quello economico. Guardiamo quindi con fiducia al varo di un target vincolante a livello europeo, che fissi al 20% la quota di energie rinnovabili entro il 2020.

In un solo anno, ben 75 regioni hanno già sottoscritto la Dichiarazione delle “Regioni Europee per l’Efficienza Energetica e le Fonti di Energia Rinnovabile”.

Anche i cittadini, come dimostrano chiaramente i risultati dell’indagine Eurobarometro dello scorso 5 marzo, sono pronti per il cambio.

Ora è tempo di passare all’azione!

LINK INTERNET ALLA DICHIARAZIONE REGIONALE SULLE FONTI RINNOVABILI 

http://www.a-e-r.org/main-issues/environment-sustainable-energy.html 

L’Assemblea delle Regioni d’Europa (www.a-e-r.org) è l’organizzazione politica che rappresenta le regioni europee, nonché la loro portavoce a livello europeo e internazionale. La sua missione principale è quella di difendere gli interessi regionali nei processi decisionali della politica, sviluppando al tempo stesso la cooperazione interregionale. Fanno parte dell’AER oltre 250 regioni di 32 Paesi europei, oltre a 14 organizzazioni interregionali.

Contatti AER: Agnès Ciccarone, Coordinatrice del Comitato “Economia e Sviluppo Regionale”, a.ciccarone@a-e-r.org - Tel.: +33-3-88 22 74 37, o Sergio Nava, Portavoce, s.nava@a-e-r.org - Tel. +33-3-88 22 74 36, Cell. +33 678695235 
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